
A
llora, presidente Lula,
ricominciano quattro anni di
governo. I sondaggi la danno sopra
il 60 per cento, 4 o 5 milioni di voti
in più della prima elezione. Non era
mai successo. È stata una
campagna elettorale avvelenata,
adesso deve rimboccarsi le
maniche. Quali problemi affronterà
subito nel secondo mandato?
«I soliti problemi.Farcrescere ilpaesedei
diseredatiallargandoladistribuzionedel-
le risorse e una educazione di qualità per
tutti. Darò un forte impulso all'econo-
mia moltiplicando i posti di lavoro per
incrementareiconsumiinterni.C'èdari-
solvere esclusione sociale, povertà, disu-
guaglianze:è l'impegnochemiaccompa-
gnerà fino al 2010. Il Brasile è grande, un
continente. In questa seconda parte del-
la presidenza voglio completare ciò che
avevo annunciato quattro anni fa. Allo-
ra era necessario consolidare l'economia
in profonda crisi per poter sanare le pia-
ghe ereditate da chi aveva governato il
Brasile prima della sinistra. Nel secondo
mandato mi dedicherò radicamente ad
altrepiaghe:crimineorganizzatoecorru-
zione».
I voti dei partiti della sinistra
estrema le hanno impedito di
vincere al primo turno.
Intransigenza per il bene del paese
o per orgoglio personale?
Lula risponde girando largo. «Devo dire
che il secondo turno è stata un'esperien-
za straordinaria. Ha rafforzato la demo-
crazia brasiliana. Superata la sterilità de-
gli slogan, abbiamo finalmente parlato
dei programmi in un confronto che ha
messo in chiaro la grande differenza tra
le due candidature. E gli elettori hanno
capito come sono diverse le nostre pro-
poste dalle proposte dell'avversario. Cre-
do sia stato decisivo evocare la memoria
degliotto annidigoverno delpresidente
Cardosoedei seiannidiAlckmin,gover-
natoreaSanPaolo.Annidiprivatizzazio-
niquasi selvagge,aumentodelladisoccu-
pazione, tagli sociali, black out energeti-
ciecrescita insufficientedelprodottona-
zionale lordo. Il loro liberismo non ha
funzionato.Chivotaadessosacosaèsuc-
cessonei treanniediecimesidelmiogo-
verno: crescita robusta del prodotto lor-
do, inflazione in calo, stabilità economi-
ca, tantipostidi lavoro inpiùeriduzione
dellamiseria.Saràpiùevidentenel secon-
do mandato. Come si comporteranno
nelleurnecoloroche lei chiama“sinistra
radicale”?Posso rispondereconsultando
i sondaggi: nel secondo turno appoggia-
no la mia candidatura».
L'America Latina sarà confortata
dalla sua conferma alla
presidenza. Quale contributo il
Brasile darà alla transizione non
semplice che quasi ogni paese del
continente sta affrontando?
«Per me è strategico il rafforzamento del
Mercosur (ndr: mercato comune conAr-
gentina, Brasile, Uruguay, Paraguay, Ve-
nezuela e partecipazione esterna del Cile
). Adesso il Mercosur ha qualche proble-
ma, ma è normale in ogni aggregazione
regionale come dimostrano i problemi
che accompagnano la costruzione dell'
Unione Europea. Bisogna che il Merco-
sur precisi la sua articolazione economi-
ca in politiche comuni: industriali, agri-
cole, sociali e culturali. Sono necessarie
istituzioni comunitarie come un parla-
mento Mercosur. Dopo l'arrivo del Ve-
nezuela mi adoprerò per sollecitare l'in-
gresso di Colombia, Ecuador, Perù, Mes-
sico e Cuba. E' necessario che il nucleo
fondatore si allarghi per allargare le rela-
zioni commerciali».
Concorrenza all'Alca, mercato
comune delle due americhe
rilanciato da Bush ma che non
riesce a decollare?
«Nessunaconcorrenza, solo il consolida-

mento di una strategia che affronta il
mercato nell'unità della stessa cultura.
Devo ribadire che la nostra politica non
è ispirata dalle ideologie, si propone solo
difendere interessi e valori universali co-
memultilateralismo,pace,dirittiumani,
la costruzione di un ordine economico e
commerciale più giusto in modo da evi-
tare quell'esclusione sociale che è all'ori-
gine del terrorismo. Rafforzare l'integra-
zione sudamericana e il dialogo
Sud-Sud,vuoldirefavorire lanostracom-
petitività. Nello stesso tempo è necessa-
rio ampliare l'accesso ai mercati europei
diversificando le relazioni perché la di-
pendenza non è amica della sovranità di
un paese».
L'integrazione energetica che il
governo Chavez insegue
proponendo gasdotti e oleodotti,
rete che dovrebbe abbracciare
l'intero continente, è un progetto
che lei ritiene concreto o utopia?
«Se fosse un'utopia non sarebbe l'utopia
del presidente Chavez ma di tanti presi-
denti latino americani, Brasile compre-
so.Èunpianostrategicochepresentadif-
ficoltà. Richiede tempo, ma si farà».
Da lontano l'evoluzione
sudamericana viene
sbrigativamente riassunta nelle
bandiere rosa attorno a Lula e
nelle bandiere rosse di chi
condivide il confronto polemico tra
Venezuela e Stati Uniti. Che
rapporti ha con Chavez?

«Il presidente Chavez sta facendo un
buon lavoro ed è appoggiato dalla mag-
gioranza dei venezuelani. È necessario
conoscerelastoriadiquelpaeseper inter-
pretarnele reazioni.Chavezèstatobuon
partner del Brasile e continuerà ad esser-
lo negli anni venturi. L'ingresso del Ve-
nezuela nel Mercosur ha enorme impor-
tanza politica ed economica ma bisogna
anche dire che il Mercosur al momento
non segue politiche estere comuni in
mododapresentarsinell'area internazio-
ne con proposte unificate, soprattutto
neicommercied ineconomia.Lacostru-
zione di una politica regionale è appena
cominciata. Questo il deficit che ancora
ci accompagna, bisogna superarlo rapi-
damente».
E a Cuba cosa succede? Chi verrà
dopo Castro?
«Sono un ammiratore della rivoluzione
cubana. Mi spiace solo che Castro non
abbia affrontato il processo di una aper-
turapolitica.Sul futurodiCubapossoso-
lo dire che deve essere una scelta esclusi-
vamente cubana».
Quali saranno le relazioni della sua
seconda presidenza con Stati Uniti
ed Europa?
«Ilmiogovernohaavutoeavràeccellen-
ti rapporti con Usa ed Europa. Ripeto la
risposta di prima: dobbiamo diversifica-
re lenostre relazioni perché la dipenden-
za non è amica della sovranitàdi un pae-
se».
E con l'Italia?

«I legami sono antichi e profondi. Sono
nato nel Nordest, stato di Pernambuco e
quando la mia famiglia è emigrata a San
Paolo mi sono accorto che San Paolo è
una città abbastanza italiana. Ce ne ac-
corgiamo sfogliando i nomi negli elen-
chi del telefono. Minha, diminutivo fa-
miliare di mia moglie Marisa, è nipote di
italiani e mantiene la doppia cittadinan-
za: italianaebrasiliana.Comelei sagli in-
vestimenti italiani in Brasile sono arriva-
ti tanto tempo fa e restano molto impor-
tanti: Fiat, Pirelli, Tim, altre imprese. In
politicahoottimerelazioni colpresiden-
teRomanoProdicolqualecondividova-
lori etici e politici comuni. Il suo gover-
no e il mio credo affronteranno in sinto-
nia problemi importanti come la situa-
zione critica che l'invasione ha provoca-
to in Iraq. Nell Italia di oggi ci sono vec-
chi amici del Brasile come il presidente
della repubblica Napolitano, Massimo
D'Alema al quale mi lega una lunga con-
suetudine, e il suo sottosegretario per
l'America Latina, Donato Di Santo. Poi

ex sindacalisti che presiedono le Came-
re: Franco Marini e Fausto Bertinotti.
Quanti amici, centinaia: nei governi re-
gionali, sindacati, movimenti sociali, or-
ganizzazioni religiose e università. Sono
labasechepermettedicostruireunarela-
zionemoltoforte tra inostripaesi: ciuni-
scono gli stessi propositi nelle relazioni
internazionali basati non solo sugli inte-
ressi interni, ma sulla solidarietà per chi
non ha niente».
Fra quattro anni non potrà
ricandidarsi. Come immagina il
suo successore: destra o sinistra,
uomo o donna?
Lula non si impegna: «Manca ancora
tantotempo.Oggi ibrasilianipensanoal
futuro prossimo e sperano che il presi-
dentetrasformi ilBrasile inunpaesedefi-
nitivamente sviluppato, più uguale so-
cialmente;paesechedifenda lapaceesia
rispettato nella scena internazionale. La
gente sa che il presidente ha un compito
essenziale per mantenere la politica nel-
la stessa direzione. E per avere successo
deve conoscere i problemi e l'animo del-
lagente; governarecon la testae col cuo-
re. Le difficoltà restano enormi perché le
élites resistono ad ogni cambiamento
con fuochi d'artificio, trappole, calun-
nie. Adesso ricomincio il lavoro. Spero
che il Brasile stia molto meglio quando
me ne andrò nel 2010».
Ripeto: chi le succederà, uomo o
donna, destra o sinistra?
Nessuna risposta.

■ di Maurizio Chierici

NUCLEARE

L’Iran insiste e aziona
una nuova centrifuga

«Con l’Italia ho legami
antichi e profondi, ho
molti amici, come il
presidente Napolitano
e Massimo D’Alema»

STATI UNITI

Ground Zero, primo
appalto va
ad azienda italiana

Percentinaiadi ragazzine degli insedia-
menti è un eroe. Per il 30% degli israe-
liani è un detenuto che, presto o tardi,
dovrà beneficiare di una grazia. Il dete-
nutoda graziare è l’assassino diYitzhak
Rabin: il zelota dell’ultradestra Yigal
Amir. I dati della «rimozione» emergo-
no da un sondaggiodi opinione curato
da Yediot Ahronot, il più diffuso quoti-
diano israeliano. Stando al sondaggio,
il 30% degli israeliani sostenere che
Amir dovrà beneficiare di una grazia.
L’anno scorso, aggiunge il giornale, so-
lo il 18% sosteneva idee del genere. Ye-
diotAhronotrilevachefaquanti sidefi-
niscono religiosi, due terzi favoriscono
la grazia ad Amir: il 14% pensa che essa

dovrebbe essere concessa subito, altri
50%la ritiene opportunadopo25 anni
direclusione. Il69%degli intervistati te-
mevivamentecheunnuovodelittopo-
litico possa verificarsi in Israele. Questo
sondaggioèstatocondottodopocheal-
cuni giorni fa Amir, 36 anni, ha benefi-
ciato per la prima volta del privilegio di
unincontroconiugale intimonelcarce-
reAyalon (TelAviv) e adunasettimana
dalle cerimonie ufficiali di Stato in me-
moria di Rabin, nell’anniversario della
uccisione.
«Quel30%devesuonarecomeuncam-
panellod’allarmeper Israele.Staasigni-
ficare che si sta diffondendo una sorta
di atrofizzazione delle coscienze», dice

al’Unità loscrittore israelianoMeirSha-
lev. «Non si tratta - aggiunge - di dimo-
strarsi compassionevoli verso un dete-
nuto, qui c’è un cedimento morale,
prim’ancora che politico, nei riguardi
di una vicenda che ha segnato tragica-
mente la storia di Israele». L’Israele ol-
tranzista esalta «l’eroe Yigal» e minac-
cia di morte gli organizzatori della Gay
Parade di Gerusalemme che, secondo
quanto ha stabilito la Corte Suprema
israeliana, avrà il permesso di sfilare il
10novembreprossimoconlaprotezio-
nedella polizia.Adallarmare idirigenti
di «Casa Aperta», il gruppo omo-lesbi-
codi Gerusalemme, sono state in parti-
colare le minacciose dichiarazioni rila-
sciate l’altro ieri alla televisione di Stato
da due esponenti della destra eversiva

israeliana. Baruch Marzel, un ex espo-
nente del disciolto gruppo eversivo Ka-
ch e dirigente di un piccolo gruppo di
estremadestra,haaffermatocheoccor-
re lanciare una «guerra santa» contro
gli omosessuali per impedire loro di
«profanare» la Città Santa.
Il professor Hillel Weiss, portavoce del
cosiddetto«NuovoSinedrio»(unacon-
gregazione di 70 rabbini che si propon-
gonocomealternativareligiosaalle isti-
tuzioni laiche di Israele) ha sostenuto
che nella lotta contro gli omosessuali
tutti imezzisonoleciti,anchequelliuti-
lizzati nel racconto biblico dal sacerdo-
tePinchas.Questi trafisseamorteundi-
rigente israelita, Zimri, per punirlo di
un legame «impuro» con una donna
non-ebrea di Tiro.

Sondaggio-choc in Israele: graziate il killer di Rabin
Il 30 per cento degli intervistati ritiene che Yigal Amir debba beneficiare, presto o tardi, della libertà

DOMANI LUIS INÀCIO LULA DA SILVA verrà con-

fermato presidente. Buona notizia per l'America Lati-

na della quale il Brasile è il perno attorno al quale si

stanno costruendo le nuove politiche di un continen-

te che cambia. Più vicino a se stesso, più lontano

dagli Stati Uniti

PIANETA

TEHERAN Anzichè sospendere l'arric-
chimentodell'uranio, comechiestodal
Consiglio di Sicurezza dell'Onu, l'Iran
sviluppa ulteriormente le sue attività,
mentre tra le grandi potenze continua-
nole trattative suquali sanzioni impor-
re a Teheran. Una seconda cascata di
164 centrifughe supersoniche è stata
alimentata con gas esafluoruro di ura-
nio (Uf6) e una certa quantità di mate-
riale fissilearricchitoèstataottenuta, se-
condo quanto annunciato da una fon-
te anonima ufficiale tramite l'agenzia
semi-ufficiale Isna. IlpresidenteUsaBu-
sh ha subito ribadito la sua posizione: è
inaccettabile,ha detto, che l'Iran si doti
di armi atomiche e il suo atteggiamen-
to lo porterà solo al totale isolamento.

Sarà italiano il primo «colpo di picco-
ne»per laricostruzionediGroundZe-
ro. IlGruppoTrevi, tramitelasuacon-
trollataTrevi IcosCorporation,sièag-
giudicata la commessa per la costru-
zionedeldiaframmaper ilnuovocen-
tro trasporti del World Trade Center,
nella città di New York. La Trevi Icos
Corporation, inassociazioned'impre-
saconlaKiewitConstruction,costrui-
rà l'imponente diaframma che agirà
comemurodicontenimentoedi fon-
dazione per il nuovo centro trasporti
così come per tre delle nuove torri
chesiergerannoaGroundZero.Lere-
stanti torrie ilmemorialesarannoedi-
ficateutilizzandoildiaframmapreesi-
stente,cheera statoeseguitonel1967
dall'Icos Corporation. Il proprietario
dell'opera è l'Autorità Portuale di
New York e del New Jersey, che ha af-
fidato ilprogettocomplessivoaPhoe-
nix Constructor che è un'associazio-
ne d'imprese fra la Fluor Enterprises,
Inc., SlatterySkanska Inc., BovisLend
LeaseLMB, Inc.e laGraniteConstruc-
tion Incorporated. Il centro trasporti
del World Trade Center consiste in
un progetto valutato in oltre $ 1 mi-
liardo e sarà caratterizzato da circa 1
chilometro di gallerie per pedoni, in
grado di fornire ai medesimi varie
connessioni ai servizi di trasporto esi-
stenti e di futura realizzazione, come
ai traghetti presso il World Financial
Center e alle linee della metropolita-
na cittadina. L'inizio della costruzio-
nedeldiaframma,delvaloredi34mi-
lioni di dollari (quota Trevi Icos 50%)
èprevistaperdicembreprossimoesa-
rà completata entro il mese di luglio
2007. Il progetto è stato assegnato all'
associazione d'imprese Kiewit / Trevi
Icos grazie alla soluzione tecnologica
propostaeal rispettodei tempirichie-
sti dal cliente. Soddisfazione dal parte
dell'amministratore delegato, Stefa-
no Trevisani, che oltre all'orgoglio di
partecipareaduneventoaltissimova-
lore simbolico in tutto il mondo, sot-
tolineacome«si trattidiunriconosci-
mentoal livellodieccellenzaraggiun-
to dalla nostra società nei lavori di
fondazione,soprattuttoperquantori-
guarda progetti così complessi e diffi-
cili. Ormai abbiamo conquistato la fi-
ducia e stima del mercato USA, e di
committenti molto esigenti. Altri-
menti non avrebbero affidato ad un'
impresa italiana un lavoro di così
grande rilevanza simbolica per il Pae-
se».

■ / New York

■ di Umberto De Giovannangeli

Lula: «Povertà e corruzione
le mie battaglie per il Brasile»

Il presidente uscente Lula da Silva durante un giro elettorale a Brasilia Foto di Jamil Bittar/Reuters

L’INTERVISTA
«Lei mi chiede come

voterà la “sinistra
radicale”? Appoggerà

la mia candidatura»

«Il mio è un grande
Paese, voglio completare
ciò che ho annunciato
quattro anni fa»
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